








Senato 

Accademico 

Seduta del 

2 8 MAR. 2017 

SAPTENZA 
UNIVERSITÀ DI ROMA 

.............. OM ISSIS .............. . 

DELIBERAZIONE N. 61/17 

IL SENATO ACCADEMICO 

• Visto lo Statuto dell'Università emanato con D.R. n. 3689 del 29.10.2012;
• Vista la nota MIUR del 08.04.2011 prot. n. 583; 
• Vista la O.O. n. 794/2015 del 27.02.2015; 
• Visto il Regolamento per il conferimento degli assegni di ricerca

emanato con D.R. n. 759/2016 del 07.03.2016; 
• Vista la Circolare dell'Area Organizzazione e Sviluppo del 08.03.2016,

prot n. 15940; 
• L etta la relazione istruttoria;
• Viste le modifiche apportate al suddetto Regolamento, come

evidenziate nel testo a fronte, allegato parte integrante alla presente
delibera; 

• Tenuto conto delle osservazioni formulate nel corso del dibattito; 
• Presenti e votanti 33: con voto unanime espresso nelle forme di legge

dal Rettore, dal Pro Rettore Vicario e dai Senatori: L ippolis, Alfonzetti,
Benvenuto, Biagioni, Bittoni, Catucci, Cerutti, Ciancaglini, Cirillo,
D'Angelo, De Torna, De Vito, Del Prato, Desideri, Fucile, M ataloni, Pi ras,
Portoghesi Tuzi, Rota, Torrisi, Z icari, D'Addio, Ferri, Germani, M aretta,
Bianchi, Cotone, Catananti, Folchi, M osca, Pergolizzi

DELIBERA

di approvare le modifiche apportate al Regolamento per il conferimento
degli assegni di ricerca, evidenziate nel testo a fronte allegato parte
integrante alla presente delibera, nonché di novellare l'art. 13.1 come di
seguito specificato: 
"La Commissione giudicatrice è nominata dal Direttore del Dipartimento 
che emette il bando, su delibera del Consiglio o, in casi di urgenza, della
Giunta. Per gli assegni di categoria A) le Commissioni sono uniche per
ciascuna delle aree scientifiche di interesse del Dipartimento riportate nel 
bando." 

Letto e approvato seduta stante per la sola parte dispositiva. 
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differimenti dalla data di inizio del godimento 
dell'assegno dovuti a motivi di salute debitamente 
certificati, astensione obbligatoria per maternità e 
casi di forza maggiore debitamente comprovati. 
16.3 Nei confronti del titolare di assegno, che 
dopo aver iniziato l'attività di ricerca in programma 
non la prosegua regolarmente ed 
ininterrottamente per l'intero periodo, senza 
giustificato motivo, o che si renda responsabile di 
gravi e ripetute mancanze o inadempienze, è 
avviata la procedura per dichiarare la risoluzione 
del contratto, su proposta motivata del 
Responsabile scientifico, approvata dal Consiglio 
del Dipartimento di riferimento. 
16.4 Le cause di risoluzione del rapporto sono le 
seguenti: 
• ingiustificato mancato inizio dell'attività o ritardo
nell'effettivo inizio dell'attività;
• ingiustificata sospensione dell'attività per un
periodo che rechi. pregiudizio al programma di
ricerca;
• violazione del regime delle incompatibilità
stabilito dall'art. 6, reiterato dopo un primo avviso;
• giudizio negativo espresso dal Consiglio del
Dipartimento di afferenza oppure dall'organo
ristretto di amministrazione e gestione dello
stesso Dipartimento.
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